T)ttjjw<\  mx 


HARVARD   UNIVERSITY 


LIBRARY 

OF  THB 
MUSEUM  OF  COMPARATIVE  ZOÒLOGY 


^—  -JVAJ<\fiav\£vQ_ 


\*  \\<Z 


/ 


È 

mi ni i iiihiihiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii min iiiiiiii inni  un mi 

Marzo  1900.  ,  Fascicolo  LXIII.    = 

I2>:lli 


BOLLETTINO  DELLE  SEDUTE 


ACCADEMIA    GIOENIA 

DI  SCIENZE  NATURALI  IN  CATANIA 

col 

RESOCONTO  DELLE  SEDUTI:  ORBINAME  E  STRAORDINARIE 

e  sunto  delle  memorie  in  esse  presentate. 


I    MOVA   SERIE  ) 


vNIA 

TIPOGRAFIA  C.    UALÀTOLA 

11)00. 


limili  il nummi  uni illuminili  n inni n i iiiiiiii 


INDICE  DELLE  MATERIE 

CONTENUTE    NEL    PRESENTE    FASCICOLO 


Rendiconti  Accademici 

Verbale  dell'adunanza  del  31  marzo  1900 Pag-     1 

Note  presentate 

Prof.  A.  Petrone.   —  Una  preparazione  più  facile  del  formio-carminio  molto 

utile  per  lo  studio  del  globulo  rosso »       3 

Prof.  A.  Petrone.  —  La  solubilità  formica  del  rosso  neutrale  e  sua  impor- 
tanza nella  tecnica  .  .         .         ...         •         •         .         •         »        6 

Dott.  S.  Previiera.  —  Due  casi  probabili  di  taenia  leptocephala  nei  minatori 

delle  zolfare  ......•••••»       9 

G.  Saija.  —  Eclisse  totale  di  Sole    del    28  maggio  1900  ,    (parziale    per  la 

Sicilia) »    ■  U 

Sunti  di  Memorie 

Prof.  A.  Petrone.  —  Nuovi  risultati  sulla  struttura  del  corpicciuolo  dell'  e- 

masia  ottenuti  col  nitrato  di  argento    .  .  .         .  .  .         »      13 

Dott.  S.  Drago.  —  Contributo  allo  studio  del  sangue  nelle  intossicazioni 
acute  e  cronicbe  per  alcune  delle  nuove  sostanze  antipiretiche.  —  Ri- 
cerche sperimentali         .         .         .         .         .         •         •         •         •         »     14 

Ing.  S.  Arcidiacono.  —  Sul  periodo  eruttivo  dell'Etna  dal  19  luglio  al  5  ago- 
sto 1899 »      16 

Dott.  S.  Scalia.   —  Revisione  della  fauna  post-pliocenica  dell'argilla  di  Niz- 

zeti,  presso  Acicastello  (Catania)  .  .  .         .         .  .         .         »      16 

Dott.   G.   Cutore.  —  Ricerche  istologiche  sull'  anomalia  del  canale  midollare 

di  un  embrione  di  pollo  di  48  ore         .......      17 

Prof.  B.  Staderini.  —  Sopra  la  particolare  disposizione  della  parete  dorsale 

della  cavità  faringea  in  embrioui  di  coniglio  e  di  pecora      .  .         »      17 

Prof.  B.  Staderini.  —  Intorno  alle  cavità  premandibolari  del  Gongylus  ocel- 

latus  e  al  loro  rapporto  con  la  tasca  ipofisaria  (la  Nota)       .  .         »      18 

Dott.  Claudio  Carrone.  —  Le  congruenze  del  secondo  ordine  senza  linee  sin- 
golari studiate  mediante  una  trasformazione  doppia  dello  spazio  .         »      18 

Dott.   G.  De  Angeli».  —  I  fossili  miocenici  nell'  Umbria        ...»      18 

Elenco  delle  pubblicazioni  pervenute  in  cambio  e  in  dono,  presentate  nella 

seduta  del  31  marzo  1900 »     19 


Marzo  1900.  Fascicolo  LXIII. 


ACCADEMIA  GIOENIA 

DI 

SCIENZE      NATURALI 


Seduta  del  31  Marzo  1900. 

Presidente  —  Prof.  A.  Ricco 
Segretario  —  Prof.  G.  P.  GRIMALDI. 

Sono  presenti  i  Soci  effettivi  Ricco,  Aldini,  Pennaeehietti, 
Aradas,  Petrone,  Baccarini,  Grimaldi  e  parecchi  Soci  corrispon- 
denti. 

Viene  letto  e  approvato  il  processo  verbale  della  seduta 
precedente. 

Il  Presidente  comunica  che  venne  partecipata  la  elezione  a 
Soci  onorari  ai  proti".  Gr.  Schiapparelli,  E.  Wiedemanfi,  A.  Righi 
e  G.  Capellini,  e  che  gli  eletti  hanno  risposto  con  lettere  di  rin- 
graziamento assai  Lusinghiere. 

Comunica  inoltre  che  l'Accademia  ebbe  recentemente  a  sof- 
frire la  dolorosissima  perdita  del  Socio  onorario  prof.  Eugenio 
Beltrami,  Presidente  della  !(.  Accademia  dei  Lincei,  matematico 
di  grandissimo  valore,  uomo  di  carattere  ammirabile,  die  gode- 
va di  universali'  ed  altissima  estimazione. 

Sì  passa  quindi  allo  svolgimento  dell'ordino  del  giorno  che 
reca  le  seguenti  comunicazioni  : 

PBOP.  A.  1'f,trone—  Una  preparazione  più  facile  del  formio- 
carminio,  limita  utile  per  l<>  studio  del  nl<>l>uln  rosso  (con  esposizio- 
ne di  preparati). 
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Prof.  A.  Petrone  —  Nuovi  risultati  sulla  struttura  del  cor- 
picciuolo  dell'emasia  ottenuti  col  nitrato  di  argento  (con  esposizione 
di  preparati). 

Idem.  —  La  solubilità  formica  del  rosso  neutrale  e  sua  impor- 
tanza tecnica  (con  dimostrazione  sperimentale). 

Dott.  S.  Previtera  —  Due  casi  probabili  di  taenia  leptocepha- 
la'nei  minatori  delle  zolfare  (presentata  dal  socio  prof.  E.  Di 
Mattei  ). 

Dott.  8.  DRAGO  —  Contributo  allo  studio  del  sangue  negli  av- 
velenamenti per  alcuni  nuovi  antipiretici  (presentata  dal  socio  prof. 
A.  Petrone  ). 

Ing.  S.  Arcidiacono  —  Sul  periodo  eruttivo  dell'Etna  dal  19 
luglio  al  5  agosto  1899  (presentata  dal  presidente  prof.  A.  Ricco). 

Dott.  S.  Scalia  —  Revisione  della  fauna  post-pliocenica  delle 
argille  di  Nizzeti  presso  Acicastello  (presentata  a  nome  del  sòcio 
prof.  L.  Bucca). 

Dott.  G.  Cutore  —  Ricerche  istologiche  sull'anomalia  del  ca- 
nale midollare  dì  un  embrione  di  pollo  di  48  ore  (  presentata  dal 
socio  prof.  P.  Mingazzini). 

Prof.  R,  Staderim  —  Sul  comportamento  della  volta  farin- 
gea in  embrioni  di  coniglio  e  di  pecora  (presentata  dal  segretario 
prof.  G.  P.  Grimaldi). 

Idem  —  Intorno  alle  cavità  premandibolari  del  Qongylus  ocel- 
latus  (presentata  id.). 

Dott.  C.  Garrone  —  Le  congruenze  del  secondo  ordine  senza 
linee  singolari,  studiate  mediante  una  trasformazione  doppia  dello 
spazio  (presentata  id.). 

Dott.  G.  De  Angelis  —  /  fossili  miocenici  nelV  Umbria  (pre- 
sentata id.). 

Prof.  G.  Saija  —  Ecclisse  totale  di  sole  del  28  maggio  1900 
(presentata  dal  presidente  prof.  A.  Ricco). 


NOTE 

Peop.  a.  Petrone  -UNA  PREPARAZIONE  PIÙ  FACILE 
DEL  FORMIO-CARMINIO  MOLTO  UTILE  PER  LO  STUDIO 
DEL  GLOBULO  ROSSO. 

Il  formio-carminio  da  me  preparato  inalato  in  una 

delle  mie  precedenti  memorie  !  .  per  quanto  bene  possa  servire 
nella  colorazione  degli  altri  tessuti,  non  soddisfa  egualmente  pel 
corpicciuolo  dell' emasia;  in  modo  che  Suora  era  soltanto  il  bleu 
fino  in  grani  formico  che  dava  la  colorazione  immediata,  forte, 
caratteristica  del  corpicciuolo  in  parola,  quando  il  sangue  si  estrae 
e  si  modifica  nella  soluzione  osmica. 

Tra  i  varii  tentativi  fatti,  ho  voluto  sperimentare  anche  la 
soluzione  dei  colori,  di  cui  ci  serviamo  abitualmente  in  tecnica, 
nella  formalina,  adoperando  la  soluzione  2  per  100.  Tutti  i  colori, 
specialmente  quelli  di  anilina,  si  sciolgono  bene:  la  stessa  ema- 
tossilina  alluminata  diventata  vecchia,  rossigna,  inservibile  riac- 
quista il  suo  bel  colore  violetto,  ed  allora  colora  di  nuovo  in 
modo  perfetto  e  rapido;  con  ciò  si  ha  anche  il  vantaggio  che  le 
soluzioni    non  si  ammuffiscono,  né   si    alterano    indefinitamente. 


(1)  A  questo  proposito  devo  far  notare  al  l>r.  Marchesini  (lettera  pubblicata 
nella  Gazzetta  degli  Ospedali  N.  33,  iv  Marzo  L900),  che  anche  i  colori  nucleari 
nsi  acidi  som»  già  un  vecchio  possesso  della  tecnica  :  d'altra  parte  i<>  aveva  ;,ria 
pubblicato  «li  aver  fatto  oso  degli  Btessi  colori  Bemplioi  con  buon  risultato  -ni 
sangue  estratto  nel  bieloruro  di  mercurio.  Mi  pare  poi  soverchio  far  rilevare  una 
seconda  volta  ohe  nel  sangue  del  cervello  fresco,  preso  dall'animale  appena 
ucciso,  «live  verificarsi  la  i lifioazione  strutturale  col  sublimato,  perchè  il  san- 
gue non  è  ■• ora  morto.  Inoltre  non  bo  perchè  L'egregio  collega  ba  voluto  ri- 
petere nuovamente  ohe  i"  confonda  le  piastrine  cogli  ematoblasti;  dai  miei  lavori 
si  può  rilevare  «-In-  i<>  non  posso  ammettere  le  prime  uè  i  secondi  come  elementi 
morfologici  autonomi:  le  piastrine  del  Bizsozero  e  gli  ematoblasti  di  I 
-emù  -iati  ritenuti  identici  «la  altri,  aii  dalla  maggioranza  «lei  ricercatori,  e 
di  oiò  aon  li"  t'alia  ohe  la  storia.*  b<  poi  il  Marchesini  arriverà  a  din 
la  filiazione  Immediata  del  corpicciuolo  dal  onoleo  «lei  globuli  rossi  embrionali  , 
tutti  lcIì  batteranno  !<■  mani.  i<>  per  ssendo  L'argomento  mi 
difficile.   Kii  ora  a  me  pare  ohi 


Volli  dopo  ciò  anche  provare  la  solubilità  del  carminio  in  forma- 
lina :  triturando  un  poco  di  carminio  in  un  mortaio  ed  aggiun- 
gendo la  soluzione  di  formalina  2  per  100,  continuando  a  mesco- 
lare, il  liquido  appare  torbido  come  sangue.  Filtrando  si  ha  un 
liquido  limpido  color  rosso-sangue  chiaro,  che  così  si  conserva 
indefinitamente. 

Adoprato  questo  liquido  non  colora  affatto  i  corpicciuoli  delle 
emasie;  se  invece  si  rende  formico  nella  proporzione  di  1  :  4000, 
rapidamente  i  corpicciuoli  delle  emasie  si  colorano  del  più  bel 
rosso,  restando  perfettamente  incolore  il  resto  del  corpuscolo  ros- 
so, che  si  può  colorare  con  un  colore  acido  di  anilina,  ed  in  que- 
sto caso  conviene  Tauranzia;  così  tutto  il  corpuscolo  rosso  è  co- 
lorato in  giallo,  meno  il  suo  corpicciuolo  che  è  fortemente  colorato 
dal  carminio.  Se  si  prolunga  l'azione  di  questo  formio-carminio 
poco  per  volta  il  colorito  rosso  si  estende  al  resto  del  conteuuto, 
rimanendo  sempre  più  intenso  quello  del  corpicciuolo.  Ad  evitare 
ciò,  si  può  subito  essiccare  e  chiudere  in  balsamo,  così  come  si 
fa  col  bleu,  dappoiché,  come  ho  detto  pel  passato,  in  glicerina 
quel  colorito  esclusivo  del  corpicciuolo  si  diffonde  al  resto  del- 
l' emasia.  Trattandosi  però  di  colorazione  al  carminio  di  quel 
corpicciuolo,  a  differenza  della  colorazione  ottenuta  col  bleu,  si 
può  fissare  la  colorazione  esclusiva  avvenuta,  togliendo  nel  con- 
tempo il  formio-carminio,  coli'  immergere  i  preparati  (  lastrine 
collo  stratarello  )  in  alcool  assoluto  appena  si  è  contenti  della  co- 
lorazione, la  quale  così  si  arresta  esclusivamente  al  corpicciuolo 
colorato  ,  e  si  ha  anche  il  vantaggio  che  lo  stratarello  è  meglio 
fissato  e  le  emasie  non  soffrono  deformità  coll'essiccamento  ;  sol- 
tanto si  impiccoliscono  un  poco:  i  preparati  riusciti  ,  chiusi  poi 
in  balsamo,  sono  molto  nitidi  e  definitivi. 

Capita  però  che  alcune  emasie  in  cui  1'  emolisi  è  stata  note- 
vole, sempre  nei  preparati  di  sangue  estratto  in  acido  osmico,  il 
corpicciuolo  non  si  apprezza  più  bene,  ma  vi  è  soltanto  il  residuo 
di  un  granulo  più  o  meno  grosso  che  è  la  parte  più  centrale  e 
resistente  del  corpicciuolo  :  quel  granulo  costantemente  non  si 
colora  con  questo  formio-carminio,  si  colora  invece  coi  colori  ba- 
sici e  con  lo  stesso  bleu  notato.  Di  modo  che  se  il  corpicciuolo, 
così  come  appare  nelle  emasie  estratte  nell'  acido  osmico,  si  co- 


lora  elettivamente  con  questo  formio-carminio,  come  col  bleu , 
quando  vien  sciolta  La  Bua  pari  esterna  «■  resta  quell'apparenza 
ili  nucleolo,  si  ha  la  colorazione  soltanto  colle  sostanze  cromatiche 
nucleari,  meno  col  carminio:  vuol  dire,  che  la  parte  esterna  del 
corpicciuolo  è  prevalentemente  eosinofila,  mentre  il  nocciuolo 
centrale  è  eritrofilo. 

È  degno  intanto  ili  nota  che  quella  sostanza  esterna  non  si 
colora  coi  colori  acidi  allo  stesso  modo  del  resto  del  contenuto; 
infatti  esso  si  colora  solo  e  prima  coi  due  colori  acidi  formio-car- 
minio e  bleu  formico,  mentre  il  resto  del  contenuto  resta  inco- 
lore, anzi  si  può  colorare  con  colore  acido  di  contrasto,  eosina 
còl  bleu,  auranzia  col  carminio. 

Di  modo  che  mentre  si  acquista  la  convinzione  trattarsi  del 
protoplasma  dell'  emasia  che  si  trasforma  ed  adatta  in  modo  spe- 
ciale attorno  a  quel  nocciuolo,  quel  protoplasma  è  nel  fatto  pro- 
foudamente  modificato,  come  lo  dimostrano  i  notati  reagenti. 

A  me  pare  tanto  più  vero  questo  apprezzamento,  perchè  in- 
fatti nella  modificazione  che  si  ottiene  coi  reagenti,  quella  parte 
di  protoplasma  che  si  adatta  attorno  al  nocciuolo  non  s' 
sempre  nella  stessa  misura  dal  resto  ili  protoplasma  di  cui  è 
continuazione;  da  ciò  si  giustifica  il  fatto  apparentemento 
trino  all'esistenza  del  corpicciuolo,  che  cioè,  alcuni  di  questi  so- 
li  itevolmente  più  grossi  della  maggioranza,  ove  la  modifica- 
zione è  avvenuta  eguale:  e  ciò  è  anche  confermato  dal  fatto, 
che  dopo  un  certo  tempo  la  colorazione  si  continui  gradatamente 
attorno  al  corpicciuol  i  sino  a  colorare  poco  per  volta  tutta  l'e- 
masia. 

I.''  apparenti  e  ritenute  piastrine  non  si  colorano  con  questo 
formio-carminio,  mentre  si  colorano  discretamente  coi  bleu  ;  e  '-io 
conferma  clic  Ir  piastrine  sono  il  contenuto  «li  quei  corpicciuoli  elio 
fuorescono  dall'emasia,  e  propriamente  la  parte  essenziale:  quella 
parte  di  protoplasma  modificato  resta  ;il  suo  posto,  ovvero  è 
ta.  Con  ciò  si  Simo-;! no  anche  le  differenze  di  colorito,  di.'  - 
sono  ottenere  clic  sostanze   c<  I  ranti,  tra  il  corpicciuolo  d 
masia  ed  il  suo  contenuto  reso    bero   piastrine  :  mentre  coi  rea- 
genti chimici  f  rrosi  la  parte  e    itrale  dei  corpicciuolo   si  colora 
perfettamente  come  il  contenuto    ella  piastrina,  Devo  poro  noi  aie. 


che  per  la  reazione  chimica  vale  poco  l'estrazione  in  acido  osmico, 
col  quale  essendo  ordinariamente  rispettata  quella  parte  di  pro- 
toplasma modificato  che  circonda  il  nocciuolo  ,  questo  non  è 
ben  scoverto  e  quindi  la  reazione  ferrosa  difficilmente  succede 
ed  appare  ;  ciò  invece  si  ha  nelle  emasie  cavate  in  Lugol  o  ni- 
trato di  argento,  ecc.  ;  quando  il  nocciuolo  è  allo  scoverto  e  fa- 
cilmente risente  1'  azione  del  reagente  ferroso. 

Come  la  soluzione  in  formalina,  si  ottiene  presso  a  poco  una 
soluzione  simile  di  carminio  nella  semplice  acqua  distillata  ;  il 
filtrato  è  anche  di  quei  color  rosso  sangue  chiaro,  e  reso  formico 
1 :  4000  dà  gli  stessi  risultati  di  colorazione  ;  io  ho  preferito  la 
soluzione  in  formalina  perchè  si  conserva  indefinitamente,  men- 
tre quella  in  acqua  distillata  dopo  un  certo  tempo  può  mostrare 
alterazioni. 


Prof.  A.  Petrone.  -  LA  SOLUBILITÀ  FORMICA  DEL 
ROSSO  NEUTRALE  E  SUA  IMPORTANZA  NELLA  TECNICA. 

Dopo  che  Witt  ebbe  scoverto  il  rosso  neutrale,  fin  da  che 
Ehrlich  T  impiegò  {Comunicazione  del  18  Dicembre  1893  al  Con- 
gresso di  Medicina  interna  in  Berlino)  per  la  colorazione  dei  tes- 
suti viventi  o  quasi,  sino  agli  studiosi  d'oggi  si  è  sempre  lamen- 
tata la  faciltà  dei  granuli  di  precipitato,  che  ordinariamente  si 
mescolano  e  rendono  difficile,  o  almeno  non  molto  chiara  e  spe- 
dita la  determinazione  di  ciò  che  è  granulo  precipitato,  da  ciò  che 
è  realmente  un  granulo  preesistente,  tingibile  dal  colore  in  parola. 
E  simile  inconveniente,  che  si  avvera  principalmente  con  la  so- 
luzione idro-alcoolica,  si  ha  perfino  colla  soluzione  acquosa  1  : 
10000,  apparentemente  perfetta,  ma  che  invece  è  in  gran  parte 
una  sospensione  finissima  della  sostanza  colorante,  la  quale  dopo 
pochi  giorni  precipita  nel  fondo  della  bottiglia,  lasciando  la  solu- 
zione decolorata;  anzi  appena  fatta  la  soluzione  acquosa  1  :  10000, 
la  quale  si  presenta  di  quel  bel  colorito  rosso  intenso  granato  con 
orlo  tendente  al  giallognolo,  se  si  filtra,  passa  quasi  incolore, 
lasciando  la  sostanza  colorante  sul  filtro. 


Dopo  essermi  assicurai  questo   cou  ripetute  pn 

e  lamentato  anche  per  conto  mio  l'inconveniente  dei  facili  pre- 
cipitati, h"  voluto  sperimentare,  edotto  dai  tentativi  da  m< 
l'am  sulle  altre  sostanze  coloranti,  la  solubilità  in  formalina 
2:100.  La  soluzione  vi  si  fa  molto  facilmente,  il  liquido  diventadi 
un  colore  rosso-cupo  con  orlo  giallastro  e  bì  mantiene  in  soluzione 
perfetta  definitivamente:  nell'impiego  pratico  p  rò  non  soddisfa 
abbastanza  bene  e  facilmente  dà  qualche  granulo  «li  precipitato, 
come  succede  nella  stessa  boccetta  ove  il  liquido  è  conservato. 

Bo  voluto  dopo  ciò  Bperimentare  l'azione  solvente  dell'acido 
formio,  ed  il  risultato  è  stato  molto  favorevole,  sciogliendo 
rosso  neutrale  in  modo  completo  e  rapidamente  in  una  soluzione 
formica  1  :  4000. 

La  soluzione  acquista  immediatamente  un  colorito  rosso-gra- 
nato cupo,  anche  all'orlo,  molto  simile  al  colorito  del  litio-car- 
minio: filtra  perfettamente  con  la  stessa  apparenza  senza  lasciare 
Bostanza  colorante  sul  filtro,  e  cosi  resta  definitivamente  senza 
alterarsi:  né  mostra  mai,  aneli'-  dopo  mesi,  traccia  di  intorbida- 
mento o  sedimento. 

La  soluzione  di  una  parte  di  rosso  neutrale  in  unum  della 
Budetta  soluzione  (unnica  mostra  i  caratteri  sunnotati  :  aggiun- 
gendo rosso  neutrale,  la  soluzione  si  fa  anche  perfetta,  il  e 
è  identico  ma  più  carico:  se  il  titolo  dell'acido  formico  dimi- 
nuisce, vien  mono  gradatamente  anche  la  solub  lità  e  La  persi- 
stenza della  stessa;  infatti  nella  soluzione  formica  l:  20  0 ■■'  la 
soluzione  del  rosso  neutrale  appare  perfetta  in  primo  tempo,  ma 
dopo  pochi  giorni  la  sostanza  colorante  precipita  e  fa  sedimento. 
In  modo  che  la  più  utile  riesce  la  soluzione  1  :  Iimni  della  so- 
luzione formica  1  :  4000. 

A  parte  1'  applicazione  utile,  che  forse  potrà  farsi    noli'  arte 
dolia  tintoria,  risaltano  i  vantaggi  di  questa    soluzione    formica 
del  rosso  neutrale  nella  tecnica  microscopica,  [nfatti,  oltre 
sor,-  un,,  soluzione  perfetta  ed  inalterabile,  riesce  rapidame 
temente  nel  suo  impiego  d    colorazione 
,i  dei  nuclei  in  generale,         a      3ivamente 
dellamas8a  une, "aro  non  e  colo  ata,  no  è   riuscito   a  i 
ire  parto  alcuna  dei  prótop  Lsma  :  in  modo  che, 
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ripetutamente  confermato,  il  rosso  neutrale  formico  varrà  ad  evi- 
tare i  possibili  equivoci  di  granuli  tingibili  dal  colore  in  parola; 
e  su  ciò  ritornerò  in  una  prossima  relazione,  dopo  aver  studiato 
largamente  1'  argomento. 

Devo  pel  momento  riferire,  che  il  corpicciuolo  dell'  emasia 
non  si  colora  con  tale  perfetta  soluzione,  nemmeno  il  nocciuolo, 
o  se  si  vuole  il  nucleolo,  o  meglio  il  contenuto  della  cellula  en- 
doglobulare.  Le  apparenti  piastrine  nemmeno  si  colorano:  si  co- 
lorano invece  benissimo,  rapidamente  e  costantemente  i  nuclei  dei 
leucociti,  ma  però  nessun  granulo  nel  loro  protoplasma  :  i  nuclei 
degli  altri  tessuti  si  colorano  molto  bene,  rapidamente  ed  esclu- 
sivamente rimpetto  al  protoplasma  cellulare.  Il  contenuto  della 
emasia  adulta  dei  mammiferi,  come  pure  quello  dei  globuli  rossi 
embrionali  nucleati  e  dei  globuli  degli  ovipari  non  mostra  mai , 
almeno  a  me  non  è  riuscito,  granuli  tingibili:  si  colorano  talora  sol- 
tanto ed  imperfettamente  alcune  granulazioni  nella  diminuita  re- 
sistenza dell'emasia,  come  nei  primi  giorni  dell'avvelenamento  da 
pirogallolo,  nelle  anemie  essenziali;  su  questo  argomento  però  sono 
in  continuazione  di  studii  e  ne  riferirò  nella  prossima  adunanza. 

Allora  prometto  di  ritornare  con  nuovi  argomenti  dedotti 
dalle  ricerche  in  corso  ,  anche  sulla  questione  delle  piastrine  ;  e 
riferirò  ancora  sulla  probabile  genesi  del  corpicciuolo  dell'  emasia 
dei  mammiferi  da  una  parte  del  nucleo  dei  globuli  rossi  embrio- 
nali, ciò  che  a  me  pare  un  fatto  di  evoluzione  naturale;  mentre 
artificialmente  si  può  far  separare  quella  sostanza  nei  globuli 
rossi  nucleati,  mai  però  con  la  struttura  precisa  osservata  negli 
eritrociti  dei  mammiferi,  dopo  la  modificazione  fatta  dai  me- 
strui, per  mezzo  del  ferrocianuro  di  potassio.  La  colorazione 
doppia  fatta  dal  rosso  neutrale  formico  e  dal  bleu  formico  fa 
risaltare  due  sostanze  nel  nucleo  dei  globuli  rossi  embrionali  dei 
mammiferi  ed  in  quello  delle  cellule  rosse  degli  ovipari,  quan- 
do il  sangue  si  fissa  semplicemente  coli'  alcool  assoluto,  ecc.; 
come  fa  risaltare  la  colorazione  separata  nello  stesso  sangue  del- 
l'embrione  dei  mammiferi  e  degli  ovipari,  quando  quelle  due 
sostanze  nucleari  si  sono  separate  per  1'  azione  dei  mestrui  sul 
sangue  vivo. 


Dott.  S.  Peeviteka  DUJ  casi  PROBABILI  DI  TAENIA 
LEPTOCEPHALA  NEI   MINATORI  DELLE  ZOLFARE. 

Sebbene  per  circostanze   speciali,  cui  accennerò  bì  tratti   «li 
osservazioni  incomplete,  pure,  avuto  riguardo  alla  singolare  ra- 
rità della  malattia  cui  si  riferiscono,  credo  non  privo  d' inb 
farne  oggetto  d'  una  breve  comunicazione. 

Inviato  dalla  R.  Prefettura  di  Catania  a  studiare  uhm  malat- 
tia sviluppatasi  tìa  i  zolfataì  della  Miniera  ili  Muglia  in  quel  «li 
Centuripe,  e  che  si  è  riconosciuto  esser  sostenuta  d&ìl'anchilostoma 
duodenale,  ho  avuto  occasione  di  esaminare  le  feci  di  un  centi- 
naio <U  persone  appartenenti  la  maggior  parte  alla  classe  dei 
zolfatai,  di  cui  ho  trovato  74  affetti  dal  detto  parassita.  In  tali 
ricerche  ho  dovuto  inoltre  costatare  una  grande  diffusione  delle 
comuni  elmintiasi  intestinali  in  questa  classe  di  operai;  cosa  del 
resto  ovvia  a  spiegarsi  date  le  pessime  condizioni  di  pulizia  delle 
zollare,  come  ho  messo  in  rilievo  in  una  speciale  memoria  1  . 
nonché  della  città  di  Centuripe  sprovvista  «li  qualsiasi  sistema 
di  fognatura  e  dove  quindi  vige  ancora  la  sconcia  abitudine  di 
buttare  ogni  sorta  d' immondizia  su  le  pubbliche  vie,  incarican- 
dosi i  maiali  della  polizia  urbana.  Beninteso  che  questi  animali 
vengono  macellati  in  privato  senza  alcuna  vigilanza  sanitaria. 

Nessuua  meraviglia  quindi  se  ho  trovato  le  due  specie  comuni 
di  tenie,  la  solium  più  frequentemente,  nel  25  per  100  degli  indi- 
vidui che  pigliarono  l'estratto  etereo  di  felce  maschia  per  cu- 
rarsi dell'  anchilostomiasi.  Como  pure  ho  rinvenuto  quasi  costan- 
temente V oxyuris  vermicularis  nelle  prime  deiezioni  degli 
individui  che  praticavano  tale  cura;  è  quasi  sempre  accanto  alle 

uova  di  anchilostoma    ho  potuto  vedere   più   o   me mm 

quelle  dell'  ascaria  lumbricoides  e  del  tricocepJuzlus  hominis. 

Ma  oltre  alla  presenza  di  questi  elminti  comuni  nelT  intostino 
umano,  debbo  segnalare  due  ca  .  che  ho  ragione  di  credere  ap- 
partenenti a  quella  specie  di  t'  ma  trovata  per  la  prima  volta 
nell'uomo  dal  D.r  Ezza  Palmer  (1842)  in  America  e  di  Weinland 
descritta  come  una  t'orma  nuova,  che  per  un  suo  caratteri  chiami') 


i     i.'  Lnohilostomiaai  nella  eolfara  .li  Maglia  -  1'  igiene  nelle  solfare. 
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T.  flavopunctata,  ma  che  dal  Prof.  G.  Grassi  è  stata  identificata 
con  la  T.  leptocefalo,  di  Crepila  o  T.  diminuta  Rudolphi,  frequente 
nel  mus  decumanus  e  nel  rattus. 

Un  altro  caso  è  stato  notato  da  Leidy  (1884). 

In  Italia  è  celebre  1'  osservazione  fattane  in  una  bambina  di 
Varese  dal  D.r  E.  Parona,  che  la  studiò  col  Prof.  Bizzozero.  Più 
recentemente  questa  tenia  è  stata  veduta  in  Sicilia  dal  Prof. 
Grassi. 

A  ogni  modo  essa  costituisce  tuttora  una  rarità  nell'  uomo  , 
non  essendone  registrati  nella  letteratura  che  soli  sei  casi  (P. 
Mingazzini). 

Ecco  intanto  le  mie  osservazioni. 

Esaminando  le  feci  di  Cali  Vito  di  11  anni  e  quelle  porta- 
temi come  proprie  da  Chillemi  Calogero  di  anni  26  ,  ambedue 
zolfatai,  mi  avvenne  di  trovare  delle  uova,  che  tosto  mi  richia- 
marono alla  mente  la  bella  figura  che  Bizzozero  dà  nel  suo  «  Ma- 
nuale di  Microscopia  Clinica  »  delle  uova  della  cosiddetta  T.  di 
Parona.  Esse  erano  abbastanza  frequenti  :  uno  ogni  due  prepa- 
rati nelle  feci  del  primo  e  due  o  tre  ogni  preparato  nelle  feci 
del  secondo.  Regolarmente  rotonde  e  di  grandezza  presso  a  poco 
doppia  di  quelle  della  T.  solium;  due  membrane  le  circondavano 
separate  da  un'  abbondante  sostanza  ialina,  che  in  glicerina  si 
raggrinzava  distaccandosi  dalla  membrana  esterna  ;  questa  si 
mostrava  nettamente  striata.  Di  queste  uova  alcune  erano  inco- 
lori ,  altre  colorate  in  gialletto  ;  in  quelle  1'  embrione  esacanto 
era  mobilissimo. 

Disgraziatamente  non  mi  fu  possibile  in  nessuno  dei  due  casi 
osservare  e  conservare  la  tenia  che  dava  queste  uova.  Nel  primo 
caso  perchè  il  ragazzo  era  quasi  affatto  scemo  e  nonostante  le 
raccomandazioni  fatte  alla  famiglia  di  raccoglierne  le  feci  dopo 
avergli  somministrato  una  dose  di  felce  maschia,  trovò  modo  di 
evacuare  lontano  di  casa,  né  fu  più  possibile  avere  il  materiale 
d'  esame. 

Riesaminate  le  feci  dopo  qualche  giorno  non  trovai  più  le 
caratteristiche  uova.  Per  V  altro  caso  le  cose  andarono  così  :  Il 
detto  Chillemi  lavorante  della  sezione  di  solfara  infetta  d'anchi- 
lostomiasi,  avendo  interesse  di  farsi  dichiarare  immune  di  questa 
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malattia  per  esser  quindi  libero  di  lavorare  in  altra  solfara,  in- 
[elle  proprie  mi  portò  h  esaminare  le  feci  «li  un  altro  zol- 
fataio  che  egli  aveva  ragione  di  credere  affatto  sano;  cosicché 
quando  -li  prescrissi  la  felce  maschia,  egli  per  timore  che  si  ii- 
-•  l'inganno,  che  appresi  da  altri,  si  dileguò  fino  a  tanto 
che,  terminata  la  mia  missione,  io  non  fossi  partito. 

Per  quauto  monche  Biano  state  le  mie  osservazioni  credo  tut- 
tavia potersi  affermare  che  realmente  si  trattasse  in  ambo  i  casi 
della  rara  affezione  accennata,  ciò  deducendo  dall'  aspetto  ca- 
ratteristico delle  uova  vedine,  affatto  corrispondente  alle  figure 
date  dai  vari  autori,  e  tale  da  differenziarle  dalle  uova  delle  due 
specie  «li  tenie  armata  e  inerme  e  da  quelle  della  /.  nana. 

La  relativa  frequenza  di  tale  reperto  nei  zolfatai  mi  aveva 
fatto  credere  dapprima  che  ciò  potesse  essere  un  fenomeno  co- 
mune in  questa  classe  di  operai,  anche  in  considerazione  del  fatto 
che  gli  osti  intermedi  di  detto  verme  non  difficilmente  potessero 
veniiv  ingerite  da  questi  individui  nelle  anormali  condizioni  di 
vita  della  miniera.  Oggi  però  che  ho  avuto  occasione  di  esami- 
nare le  feci  «li  diverse  centinaia  di  operai  di  tutti  i  centri  zolfi- 
feri  dell'  [sola,  debbo  dichiarare  che  non  mi  e  più  riuscito  di  ri- 
sconti-are il  raro  parassita.  E  però,  perduta  la  speranza  di  illu- 
strare pili  esattamente  i  detti  casi  clinici,  mi  suo  nm^u  a  pub- 
blicarli  per  quel  valore  che  possono  avere  nella  storia  di  questo 
elminto.  

G.  Sauà-ECLISSE  TOTALE  DI  SOLE  DEL  28  MAGGIO 
1900,  (parziale  per  la  Sicilia). 

Il  28  maggio  r.>><>  avviene  un'eclisse  solare,  la  cui  //ma  di 
totalità  comincia  in  California,  traversa  l'America,  l'Atlantico, 
il  Portogallo,  la  Spagna,  1'  Algeria,  la  Tunisia,  I'  Egitto  e  finisce 
sulle  rivi.'  del  Mar  Rosso. 

OportO,   Alicante,   Algeri,  Tripoli  sono  nella  /.mia  di  totalità. 

11  punto  geografico  della   linea   centrale  della /mia  di   tot. 
uve  la  durata  della  letalità  acquista  il  massimo  vai-re.  e  situa- 
to in  pieno  oceano  Atlantico,  prossimamente  ad  i  tanza 
dalla  ( Jalifornia  e  dall'  Egitto. 

Secondo  la  Connaissance  de&    Vemps  per  il  1900,  le  coordinate 
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geografiche  di  questo  punto  sono  :  latitudine  =  44°  36'  N;  longi- 
tudine =  50°  39'  W.  P.  :  la  durata  della  fase  massima  di  tota- 
lità è  di  2m  14s,  ed  il  suo  istante  medio  succede  a  2h  59m  6,  del 
tempo  medio  astronomico  di  Parigi. 

L'eclisse  è  visibile  come  parziale  nelle  seguenti  regioni:  Ame- 
rica centrale  e  del  Nord,  Atlantico  boreale  e  parte  contigua  dello 
Oceano  polare,  Africa  settentrionale,  Europa  ed  Asia  occidentale. 

Il  fenomeno  si  presenta  in  Italia  come  una  magnifica  eclis- 
se parziale  :  al  momento  della  massima  fase,  la  parte  eclissata 
del  diametro  solare  avrà  un  valore  che,  a  seconda  dei  luoghi,  va- 
rierà  fra  7/io  e  9/io. 

Giovandoci  della  Oonnaisscmee  des  Temps,  abbiamo  calcolato 
per  Catania,  Messina  e  Palermo  le  fasi  dell'eclisse;  e  nel  seguen- 
te quadro  trovatisi  raccolti  i  risultati  dei  nostri  calcoli. 

I  tempi  sono  espressi  in  tempo  medio  civile  dell'  Europa 
Centrale,  e  volendoli  ridurre  in  tempo  medio  locale,  bisogna  ag- 
giungere 0m,3  per  Catania;  2m,3  per  Messina;  e  bisogna  sottrarre 
6m,6  per  Palermo. 

Gli  angoli  si  riferiscono  all'immagine  diritta  del  Sole:  gli 
angoli  al  polo  sono  contati  a  partire  dal  punto  Nord  del  Sole, 
da  0°  a  360°  verso  E.,  e  cioè  verso  il  così  detto  secondo  lembo  so- 
lare; gli  angoli  al  zenit  sono  contati  a  partire  dal  punto  verti- 
cale del  lembo  superiore,  da  0°  a  360°  verso  E.,  cioè  verso  il 
secondo  lembo  solare. 

La  grandezza  della  fase  massima  è  espressa  in    millesimi  del 
diametro  solare. 


Catania 


Palermo . 
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SUNTI  DI  MEMORIE     ! 


PROF.  A.  PETEONE.  NUOVI  RISULTATI  SLL LA  STIMT- 
TURA  DLL  CORPICCIUOLO  DELL' EMASIA  OTTENUTI  COL 
NITRATO  LI  ARGENTO. 

L' A.  comunica  che  le  sue  ricerche  sull'argomento  datano  da 

un  anno,  ma  che  soltanto  da  sei  mesi,  dopo  una  serie  di  difficolta, 
che  espone,  ha  potuto  stabilire  il  modo  migliore  d'  impiegare  il 
nitrato  di  argento  per  modificare  il  globulo  rosso.  Si  fa,  come 
d'ordinario,  lo  stratarello  del  sangue  tra  due  covroggetti,  che  si 
mettono  subito  sangue  ancora  vivo)  a  galleggiare  su  di  una  so- 
luzione 1  :  200  di  nitrato  di  argento  in  acqua  distillata  :  impiegan- 
do invece  dell'acqua  distillata  una  soluzione  picrica  1  :  4000,  la 
soluzione  di  nitrato  di  argento  è  sempre  perfetta,  si  conserva  me- 
glio, riesce  sempre  bene,  e  fa  evitare  i  facili  precipitati  di  argento 
Bullo  stratarello,  anche  quando  i  preparati  restano  varii  giorni 
nel  mestruo.  Avvenuto  il  distacco  delle  due  lastrine,  la  modi- 
ficazione  succede  immediatamente;  la  lastrina  inferiore  andata 
in  fondo  si  asciutta  dalla  parte  inferiore  opposta  allo  stratarello 
e  si  motto  a  galleggiare  come  la  superiore  collo  stratarello  audio 
rivolto  in  giù  .verso  il  mestruo).  Così  si  evitano  i  depositi  di 
precipitato  di  argento,  ed  a  ciò  contribuisce  molto  la  soluzione 
picrica:  allora  i  preparati  possono  restarea  galla  anche  vari  gior- 
ni, e  sempre  più  si  fissano. 

Dietro  la  modificazione  ottenuta,  a  parte  una  quantità  di  ema- 
sie  diventate  ombre,  ed  altro  in  cui  la  modificazione  è  soltanto 
accennata,  appai  ondo  il  sito  del  corpicciuolo  come  un  segmento 
di  cerchio  distinto  dal  resto  ancora  conservato,  negli  altri  globuli 
rossi  in  cui  l'emolisi  è  piii  notevole,  il  corpicciuolo  appare  sotto 
la  forma  ili  una  struttura  precisa  :  si  può  «lire  una  veri  cellula 
simile  alle  cellule   degli  organi    fruttiferi  degli    ifomiceti    coni- 


,1)  Queste  memorie  saranno  pubblici   e  negli  Atti 
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dio-spore).  Il  contenuto  di  questa  piccola  cellula  è  finamente  gra- 
nulare e  vi  risalta  nel  mezzo  una  sostanza  più  compatta,  roton- 
deggiante, splendente  che  rappresenta  un  nocciolo  molto  più 
resistente,  tanto  da  restare  sovente  come  il  solo  residuo  del 
corpicciuolo,  con  o  senza  il  contorno  del  corpicciuolo  stesso  ;  esso 
somiglia  molto  al  corpicciuolo  brillante  che  è  racchiuso  nelle 
spore  sunnotate.  Se  l'emolisi  è  completa,  sovente  il  corpicciuolo 
è  ancora  al  suo  posto  colla  struttura  perfetta  ed  anche  più  pre- 
cisa, essendo  allora  la  piccola  cellula  isolata  ed  il  suo  contenuto 
diradato  per  cui  risalta  meglio  il  nocciuolo  centrale. 

Il  contenuto  del  corpicciuolo  si  colora  leggermente  coi  colori 
nucleari,  meglio  coi  colori  acidi;  mentre  il  nocciolo  centrale  si 
colora  bene  ed  esclusivamente  coi  colori  nucleari,  ed  esso  solo 
risponde  alla  reazione  ferrosa.  Talora  s'incontrano  taluni  di  que- 
sti corpiccioli  liberi  precisamente  con  la  stessa  struttura  e  rea- 
zione di  quelli  contenuti  ancora  entro  le  emasie;  un'altra  quan- 
tità di  questi  corpicciuoli  liberi  per  alterazioni  subite  per  la  stessa 
preparazione  si  mostrano  svuotati  del  loro  contenuto  e  si  pre- 
sentano soltanto  come  vescichette  col  nocciolo  spinto  verso  la 
parete  :  in  ciò  si  notano  le  varie  forme,  dalla  conservazione  per- 
fetta alle  deformazioni  più  marcate. 

Nei  preparati  riusciti  in  cui  le  emasie  sono  conservate  e  mo- 
dificate, mancano  o  quasi  i  precipitati  di  sostanze  albuminoidi 
granosi,  biancastri,  e  di  quei  corpicciuoli  non  si  trovano  o  quasi; 
per  contrario  crescendo  l'emolisi,  il  precipitato  è  più  abbondante 
e  quei  corpiccioli  liberi  abbondano  e  sono  ben  visibili  e  differen- 
ziabili facilmente  dalla  massa  granosa  del  precipitato,  anche  sen- 
za chiarificare  coll'acido  acetico,  formico,  e  mezzi  simili. 


Dott.  S.  Drago  -  CONTRIBUTO  ALLO  STUDIO  DEL  SAN- 
GUE NELLE  INTOSSICAZIONI  ACUTE  E  CRONICHE  PER 
ALCUNE  DELLE  NUOVE  SOSTANZE  ANTIPIRETICHE. -Ri- 
cerche sperimentali. 

L'A.,  per  consiglio  del  suo  Maestro  prof.  Petrone  ,  ha  stu- 
diato il  sangue  di  animali  avvelenati  con  esalgina,  antifebbrina, 
antisepsina,  tallina,  cairina  e  pirodina,  ricercandone  : 
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—  lo  stato  del  plasma  e  d  l  siero, 

i  stato  degli  elementi  morfologici, 

—  il  peso  specifico, 

—  1'  alcalinità, 

—  r  isotonia, 

—  la  coagulabilità, 

—  il  numero  delle  piastrine. 

I  risultali  ottenuti  L'hann indotto  alle  seguenti  conclu- 
sioni : 

—  la  quantità  degli  albuminoidi  del  plasma  resta  immutata 
o  diminuisce  lievemente  negli  avvelenamenti  acuti  e  cronici:  la 
sieroglobulina  aumenta  a  misura  che  diminuisce  la  siero-albu- 
mina. 

—  il  potere  battericida  aumenta  progressivamente  sino  all'8a 
ora  neir  avvelenamento  acuto  ,  e  nel  cronica)  aumenta  in  modi- 

ido  in  prinn»  tempo  e  cresce  poi  a  misura  da'  si  completa 
il  quadro  dell'  intossicazione. 

—  tutte  le  sostanze  apportano  oligocitemia ,  oligocromoemia 
leucocitosi  e    leucocitolisi    neìl'  avvelenamento    acuito,  e  queste 

alterazioni  si  rendono   sempre  più  evidenti  a  misura    che 
si  -volgono  g\\  effetti  deleteri  dei  farmaci. 

—  la  densità  del  sangue  diminuisce  nell'avvelenamento  acu- 
to e  nel  cronico,  ed  in  quest'ultimo  con  speciali  modalità. 

—  r  alcalescenza  diminuisce  sia  nelle  intossicazioni  acute 
che  nelle  croniche;  vi  fa  eccezione  l'avvelenamento  per  capri- 
na, nel  quale  l'alcalescenza  resta  invariata  o  «piasi. 

—  il  valore  isotonico  anch'esso  Bubisce  notevole  diminuz 
nell'uno  <•  nell'altra  avvelenamento,  ed  alla  diminuzione  «li  re- 
sistenza 'l-'llo  emasie  corrisponde  costantemente  una  più  rapida 
coagulazione  del  sangue  ed  un  numero  maggiore  delle  cosi  dette 
piastrine. 

Per  queste   ultime   ricerche   egli  ha   potuto   confermare  con 
altre  ragioni  la  legge  annunziata  dal  prof.  Petrone,  die  , 
il  valore    isotonico  sta   in    ragioni    inversa   '/<//</   coagulabilità   del 
sangue. 
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Ino.  S.  Arcidiacono  -  SUL  PERIODO    ERUTTIVO  DEL- 
L' ETNA  DAL  19  LUGLIO  AL  5  AGOSTO. 


Dott.  S.  Scalia.  -  REVISIONE  DELLA  FAUNA  POST- 
PLIOCENICA  DELL' ARGILLA  DI  NIZZETI,  PRESSO  ACI- 
CASTELLO  (CATANIA). 

Nel  1893  il  Signor  Wallerant  (1),  fondandosi  sui  fossili  da  lui 
raccolti  a  Nizzeti  e  sulla  lista  più  completa  del  Prof.  A.  Aradas 
pubblicata  dal  Lyell,  scrisse  che  la  fauna  di  Nizzeti  permette  di 
considerare  i  depositi  argillosi  subetnei  come  sincronici  delle 
marne  azzurre  subapennine  e  che  esse  appartengono  perciò  al 
Piacenziano.  Da  questa  osservazione  trasse  la  conseguenza  che 
alle  prime  eruzioni  dell'  Etna  bisogna  assegnare  un'età  più  an- 
tica di  quello  che  generalmente  s'  è  ritenuto. 

Le  conclusioni  del  Wallerant,  discordi  da  quelle  del  Lyell 
che  aveva  collocato  le  dette  argille  nel  suo  Newer  Pliocene,  mi 
hanno  spinto  a  studiare  quel  deposito  e  la  sua  fauna  ,  per  ten- 
tare di  stabilirne  esattamente  1'  età  e  di  assodare  se  le  prime 
eruzioni  dell'  Etna  debbano  veramente  ritenersi  avvenute  duran- 
te la  deposizione  delle  marne  subapennine,  oppure  più  tardi. 

Neil'  ottobre  del  1897  ebbi  occasione  di  fare  delle  frequenti 
escursioni  a  Nizzeti  e  vi  raccolsi  una  gran  quantità  di  fossili, 
che  per  gentile  concessione  della  Direzione  della  Carta  geologica 
d' Italia  ho  potuto  studiare  presso  il  Laboratorio  di  Paleontolo- 
gia del  R.  Ufficio  geologico.  Oltre  ai  numerosi  fossili  da  me  rac- 
colti, grazie  alla  gentilezza  del  Chiarissimo  Prof.  Bucca,  ho  po- 
tuto anche  rivedere  le  importanti  Collezioni  del  Prof.  A.  Aradas 
e  del  Prof.  B.  Gravina,  che  fanno  parte  delle  Collezioni  paleon- 
tologiche del  Museo  di  Mineralogia  e  Geologia  di  questa  R.  Uni- 
versità. 

Come  si  vedrà  dall'  elenco  dato  nel  mio  lavoro  ,  le  specie 
fossili  raccolte  a  Nizzeti  ascendono   a   313,    delle   quali  solo  142 


(1)  F.  Wallerant.   —  Sur  l'àge  des  plus  anoiennes  éruptions  de  l'Etna.  Comp. 
rend.  d.  s.  d.  l'Ac.  d.  Se.  de  Paris,  T.  CXVI,  janv.   1893,  pag.  29. 
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erano  state  Dotate  «Ini  Prof.  A.  Aradas.  Su  313  Bpecie  solo  cin- 
que non  sono  conosciute  viventi:  Chlamys  subclavata  Cantr.  sp. 
Carlini  in  (Eucardium  obliquatimi  Aradas,  Scalarla  Vlathrus  fron- 
diculaeformis  Brugn.,  Buccinum  striatum  I'iiil.  e  Nassa  e  . 
iculpta  Brugn.  Tutte  le  altre  s| ie  vivono  attualmente  nel  Me- 
diterraneo escluse  la  Do&inia  linda  Puh.  8p.,  che  vive  nell'  At- 
lantico, e  il  Buccinum  Humphreysianum  Benn.,  che  vive  nei  mari 
dell'Europa  settentrionale. 

Oltre  alla  debolissima  percentuale  di  specie  non  conosciute 
viventi  (appena  l'  1,60  per  cento),  la  fauna  di  Nizzeti  presenta 
molti  altri  caratteri  di  grande  modernità  che  non  permettono  'li 
riunirla  al  Pliocene  tipico.  <■  come  risulta  dagli  argomenti  ripor- 
tati nel  mio  lavoro,  possiamo  fin  da  ora  concludere  che  :  l'ar- 
gilla  di  Nizzeti  rappresenta  indubbiamente  un  orizzonte  molto  ele- 
vato del  Post-pli  ma  essa  non  offre  argomenti 
per  dimostrare  che  le  prime  manifestazioni  vulcaniche  dell'Etna  ri- 
montano al  principio  dell'Epoca  pliocenica, 


Dott.G.  Cutoee— RICERCHE  ISTOLOGICHE  SULL'ANO- 
MALIA  DEL   CANALE    MIDOLLARE   DI  l/X    EMBRIONE    DI 

POLLO  DI  48  ORE. 


Prof.  R.  Staderini  -SOPRA  LA  PARTICOLARE  DISPO- 
SIZIONE DELLA  PARKTK  DORSALE  DELLA  CAVITA  FA- 
RINGEA IX  EMBRIONI  DI  CONIGLIO  E  DI  PECORA. 

L'  A.  con  queste  suo  ricerche  ha  potuto  stabilire  che  in  em- 
brioni di  coniglio  e  di  pecora   1'  epitelio   della  volta    faringea  si 
:see  e  si  solleva  costantemente  in  più  prolungamenti  i  qua- 
li si  mettono  in  rapporto  con  la  corda  doratile  o  col    tessuto  pe- 
ricordale.    Tali    prolungamenti    incominciano  a    manifestarsi    in 
embrioni  'li  coniglio  della  lunghezza  di  9  millimetri  e  rim 
do  fino  a  stadi  abbastanza  inoltrati  dello  sviluppo  iJO  millim 
Disposi/ioni    embrionali   consimili    Bono  state   osservate  da  Pre- 
nant  nei  rettili  e  interpetrate  come  un  organo  paragonabile  alla 
Ipocorda  degli  [ttiopsidi.  L'A.  invece  non  ritiene  che    r 
mento  epiteliale   del   coniglio  «•  della    pecora   sia  un    rudimento 
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della  ipocorda,  ma  che  si  tratti  di  solle vainenti  epiteliali  dipen- 
denti dai  primitivi  rapporti  che  esistono  tra  corda  dorsale  e  vol- 
ta faringea. 

Prof.  R.  Staderini  -  INTORNO  ALLE  CAVITÀ  PREMAN- 
DIBOLARI  DEL  GONGYLUS  OCELLATUS  E  AL  LORO  RAP- 
PORTO CON  LA  TASCA  IPOFISARIA  (ia  Nota). 

L'  A.  riassume  nel  modo  seguente  i  primi  risultati  ottenuti 
da  questo  studio  embriologico. 

In  giovani  embrioni  di  Gongylus  è  assai  ben  sviluppato  il 
diverticolo  più  anteriore  dell'intestino  cefalico,  che  va  sotto  il 
nome  di  intestino  preorale.  È  rappresentato  da  due  ampie  ve- 
scicole a  parete  epiteliale  (cavità  premandibolari)  ,  fra  loro  riu- 
nite per  un  ponte  cellulare  continuo.  In  sezioni  longitudinali  è 
chiaramente  dimostrabile  che  questa  porzione  dell'intestino  preo- 
rale si  mette  in  intima  connessione  con  l'abbozzo  della  ipofisi. 
Il  fatto  è  interessante,  perchè  se,  giusta  il  concetto  di  v.  Kupf- 
fer,  si  deve  ammettere  che  le  cavità  premandibolari  non  siano 
che  tasche  branchiali  rudimentali,  noi  possiamo  dimostrare  nel 
Gongylus,  precisamente  come  nelle  vere  tasche  viscerali,  una  in- 
tima connessione  tra  entoderma  (parete  della  cavità  premandi- 
bolare) ed  ectoderma  (abbozzo  della  ipofisi). 

L'A.  con  nuovo  materiale  che  sta  raccogliendo  si  ripromette 
di  poter  continuare  e  completare  tra  non  molto  queste  sue  ricerche 
embriologiche  sul  Gongylus  e  di  farne  oggetto  di  una  2a  Nota. 


Dott.  Claudio  Carrone  -  LE  CONGRUENZE  DEL  SE- 
CONDO ORDINE  SENZA  LINEE  SINGOLARI  STUDIATE  ME- 
DIANTE UNA  TRASFORMAZIONE  DOPPIA  DELLO  SPAZIO. 


Dott.  G.  De  Angelis  -  I  FOSSILI  MIOCENICI  NELL'UM- 
BRIA. 


ELENCO  DELLE  PUBBLICAZIONI 
pervenute  in  cambio  e  in  dono,  presentate  nella  sedata  del  27  Marzo 
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Berlin  —  E.  Prenss.  meteorol.  Instit.     -Erg.   Beob.  8tot. IIu.III Ordn. 

—  Eiytb.  Nied.-Beob.  i89)-'96. 


—  20  — 

Briinn  —  Naturforsch.  Verein  —    Yerhandl.  Bd.  XXXVII. 

Bruxelles  —  Acad.  r.  de  moderine  de  Belgique  —  Bull.  Sér.  4e  Voi.  XIV   i. 

Frankfurt  a/M.  —  Seukenberg.  naturf.  Gesell.  —  Abhandl.  Bd.  XX  2,  XXVI  i. 
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Santiago  —  Soc.  scient.  du  Cbili  —  Act.  Tom.  Vili   5. 
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Topeka  —  Kans.  Akad.  of  science  —   Trans.  Voi.  XVI. 
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DONI  DI  OPUSCOLI 

Calandruccio  S.   —  Sulle  trasformazioni  dei  Leptocefali  di  in  Murenoidi  —  Cata- 
nia,  1900. 
Idem  —  Su  alcune  inesattezze  rinvenute  nel  compendio  di    zoologia  di 

Carlo  Emery   —   Id.,   id. 
Capellini  G.   —  Avanzi  di  Squalodonte  nella  mollassa  marnosa  miocenica  del  Bolo- 
gnese —  Bologna,  1881. 
Idem  —   Di  un'orca  fossile  scoperta  a  Cetona  in  Toscana  —  Id.,  1883. 

IDEM  _  Sopra  resti  di  un  sirenio  fossile  raccolti  a  Monte    Fiocca  presso 
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Idem  —  Delfinorinco  fossile  dei  dintorni  di  Sassari  —  Id.,   1887. 
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Idem  —  Sul  Coccodrilliano  Garialoide  scoperto  nella    collina    di    Cagliari 
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Roma  —  Bologna,   1891. 
Idem  —  I  troncH  di  Bennettitee  dei  Musei  italiani  —  Id.,   1892. 
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Capellini   '•■    —    Un  delftnide  miocenico  ossia  <i  tupposto  uomo   fossili  di  Acqua- 
bona  'pretto  àroevia  n>llr  Munì,,         Roma,    18 
1 1 >i  m  —   Ii'i-ii  di  mastodonti  mi  depositi  marini  pliocenici  <i>u,t  provincia 
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1 1  >  i  m  —   Rinoceronti  fossili  del  Museo  di   Bologna        Bologna,  1894. 

Iium  Sulla  data  precisa  della  scoperta  dei  minuti    faraminiferi 

prima  applicazioni   del  microscopio  aU' analisi  meccanica  detti 
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[di  i  —  Balenottere  mioceniche  di  8.  Mirini,   presso  Cagliari  —  [d., 

Dei    Zanna   P.     -    l  fenomeni  carsici  nel  bacino  dell'usa        R a,   1899. 

Giuffrida   Roggeri  V.   —    Ulteriore  contributo  alla  morfologia  d'I  cranio.    Varia- 
zioni morfologiche  senza  correlazioni  funzionali 
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[deh  —  Su  mi  cranio  ttenometopus  —   I<1..   1900. 
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ma,   L900. 
n  \.  .  \ki    \.     -   Dell'influenza  delle  condizioni  meteoriche  sulla  mortalità  nella  riti,) 
di   Torino        Terbio,    '  E 
Idem       —   Intorno  alla  resistenza  <   alla  carica  residua  dei   dielettrici  liquidi    a 

r.iri,   temperature  —   Ed.,  iiì. 
Iium       —  Intorno  atte  anomalie   tinnirli,   dei    climi  di   Torino,     (filano  i    Ve- 
nezia —   Iil..   1900. 
Ri  880  A   —  8ul  circhi  degli  operai  di  Catania  —  Catania,    L900. 
Bchiaparelli  <;.   —   Osservazioni  astronomiche  e  fisiche  sulla  topografia   e  oostitu- 

:inn,   ,1,1  pianeta   Marti  —  Roma,   1899. 
Tu  i/i    I'.  /'"-    ermi',   -cilindri,    id,,    rullìi  scafocefalia         Padova,    1899. 
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